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Partite truccate: 
anche Cruciani 
si è costituito 
Massimo Crucimi, Il « grande accusatori » del 
calcio italiano, ti 4 costituito Ieri. E' stato ascol­
tato da! PM Monturrò • Roseli! (nella foto) 
t trasferito aJ «arcare. NELLO SPORT 
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Quattro vittime del terrorismo nello spazio di 48 ore 

Stillicidio di morti a Roma 
Un missino barbaramente assassinato 

Vogliono innescare una guerra fra bande 
L'agguato ieri mattina sotto l'abitazione - Finito con un colpo alla nuca - Il giovane attivista 
noto alla polizia per ripetuti atti di violenza - L'attentato rivendicato da una sedicente «volante rossa» 

Spirale 
di opposti 

fascismi 
Un altro orribile de­

litto, un altro gesto di 
barbarie in tutto eguale 
agli innumerevoli altri 
atti di barbarie compiuti 
dal terrorismo, comunque 
etichettato. 1 suoi carat­
teri erano già tutti scrit­
ti nel già visto: ferocia, 
cecità, ideologia del ge­
sto omicida, una visione 
del conflitto politico che 
ammette solo i ruoli di 
carnefice e di vittima, 
tutti mostri generati da 
un totale smarrimento 
della ragione. 

Ma accanto all'orrore 
umano c'è il nostro sde­
gno di antifascisti. Di tut­
ti i modi per infangare 
i valori, l'ispirazione co­
stitutiva della rivoluzio­
ne antifascista, quello 
degli assassini di Monte-
sacro è il più infame per­
ché pretende di utilizza­
re quei valori come alibi 
per qualcosa che non è 
neppure un tradimento, 
una degenerazione del­
l'antifascismo ma sempli­
cemente la sua negazione 
radicale. Non si uccide in 
nome dell'antifascismo 
nell'Italia della democra­
zia costituzionale. Se si 
uccide è perché si vuo­
le, si spera di travolgere 
una civiltà politica e una 
possibilità di rinnova­
mento in un vortice di 
opposte criminalità, ac­
comunate dall'odi,* per la 
convivenza democratica-
Così è logico, tremenda­
mente logico che coloro 
che a Roma alzano il gri 
do omicidi: * dieci, cen­
to. mille Acca Larentia » 
siano della stessa pasta 
e stiano dalla stessa par­
te di coloro che l'altro 
ieri a Bologna alzavano 
il grido omicida: « die­
ci, cento, mille Guido 
Rossa ». 

Roma rischia di diven­
tare il teatro in cui si 
scateni una guerra di ri­
torsioni sanguinose tra 
bande criminali. La se­
quenza degli ultimi gior­
ni è anzi già l'annuncio 
che l'infernale meccani­
smo è innescato: dall'uc­
cisione sotto gli occhi dei 
genitori di un giovane 
autonomo, alla soppres­
sione di un ignaro cuoco 
scambiato per fascista, al 
delitto di ieri. E già cor­
rono messaggi di recipro­
ca vendetta che il segre­
tario del MSI ha subito 
diffuso attraverso la TV. 
Ci sono dunque forze, 
tutt'altro che sparìtte. che 
puntano al terrore diffu 
so. La capitale della Re­
pubblica democratica è 
da giorni impegnata in 
una vasta iniziativa di 
massa, attorno al Comu­
ne democratico, contro la 
violenza. Questa mobili 
fazione va estesa e ap­
profondita. La città deve 
essere sottratta alla spi­
rale del sangue, deve re­
spingere la paura, strin­
gersi attorno alle istitu­
zioni e alle forze dell'or-
dme. collaborare con la 
volontà politica e coi fat­
ti per spezzare l'infame 
catena. 

In effetti c'è una nuo 
ra. decisiva battaglia an 
tifascista da condurre e 
vincere: una battaglia 
che schiacci la serpe del 
partito della morte e rin-
nari finalmente il pae­
se secondo il messaggio 
vero del 25 aprile. 

ROMA — Un'altra esecuzione. Brutale, spietata come quella 
di Valerlo .Vernano, ammazzato davanti agli occhi dei 
genitori; come quella di Luigi Allegretti, freddato per sba­
glio davanti a casa. I killer del <t partito della morte » 
hanno ucciso un piovane di 27 anni, missino. Gli hanno 
sparato addosso all'impazzata e poi lo hanno finito con un 

colpo alla nuca si chiamava 
Angelo Mancia, faceva il fat­
torino al «Secolo d'Italia»: 
noto come picchiatore, era il 
segretario della sezione mis­
sina di Talenti, lo stesso 
quartiere in cui è avvenuto il 
delitto. Un delitto orribile, 
un'altra mossa per accelerare 
il tremendo gioco delle ritor­
sioni e delle vendette, per 
intrappolarvi dentro una in­
tera città. 

Gli assassini hanno aspetta­
to Angelo Mancia sotto casa, 
appostati dietro un camion­
cino. mascherati con dei ca­
mici bianchi per non dare 
nell'occhio. Quando il giovane 
missino è uscito di casa non 
erano ancora le 8.30: ha fatto 
appena in tempo a varcare il 
cancello col suo motorino. I 
killer lo hanno freddato con 
una scarica di proiettili, cin 
que. sei, sette colpi sparati 
uno in fila all'altro, e poi la 
revolverata mortale, alla nu­
ca. Subito dopo la fuga a 
bordo di una « Mini » rossa. 
parcheggiata all'angolo di u 
na strada vicina. Tre ore do­
po la rivendicazione al cen­
tralino di Repubblica: «Siamo 
i compagni organizzati in vo­
lante rossa. Abbiamo ucciso 
noi il boia Mancia. Lo ab­
biamo aspettato tutta la not­
te dentro un pulmino blu. 
controllate >. 

E' una versione imprecisa. 
La polizia sa che sul pulmino 
non è salito nessuno, che gli 
assassini lo hanno usato solo 
come riparo, per appostarvisi 
dietro. Ma la firma dei 
« compagni organizzati » è la 
stessa dell'attentato al Seco­
lo. è la stessa dell'omicidio 
di Luigi Allegretti, scambiato 
— sembra — per il segreta­
rio della sezione missina del 
Flaminio. Questo lascia spa­
zio a pochi interrogativi. E il 
problema ormai — in una 
città provata ogni giorno dal 
sangue e dai colpi del terrore 
— non è certo quello della 
€ sigla ». 

La ricostruzione dell'aggua­
to. minuto per minuto. Sono 
circa le 8,25 quando Angelo 
Mancia scende le scale di ca­
sa. Poco prima dal suo ap 
parlamento sono usciti i suoi 
familiari, il padre e la madre 
che hanno un negozio di ali­
mentari nel quartiere, il fra­
tello più piccolo. Luciano, 
che è andato a scuola. Il gio­
vane missino arriva all'an­
drone. toglie la catena che 
tiene legato il motorino col 
quale va a lavorare tutte le 
mattine. S'infila la giacca a 
vento e si muove con il ci­
clomotore spinto a mano. 
Mentre percorre il vialetto 
che conduce sulla strada (via 
Federico Tozzi) qualcuno, al 
di là del cancello. Io chiama: 
« Angelo. Angelo ». Alza Io 
sguardo e vede due persone. 
Indossano un camice bianco. 
in mano hanno le pistole. In 
un attimo il giovane intuisce 
che per lui non c'è scampo. 

0 forse non fa nemmeno in 
tempo a pensarlo: dalle rivol­
telle partono i colpi, uno ' 
dietro l'altro, sparati a sei, 
sette metri di distanza. Ange­
lo Mancia indietreggia, cade 
a terra, si rialza, ma poi 
crolla bocconi sul lastricato. 
Re-pira ancora, anche se le 
pallottole gli hanno trafitto il 
corpo. Uno degli assassini si 
avvicina, punta la pistola alla 
nuca della vittima e oreme 
ancora una \oIta il grilletto. 
1 due criminali'a passo svel­
to. ma senza correre (così 
hanno raccontato molti te­
stimoni) escono dal vialetto. 
svoltano a destra e raggiun­
gono la « Mini » rossa che a-
vevano parcheggiato in via 
Oargallo. una strada che in­
crocia via Tozzi. L'auto (tar­
gata Roma E93888) verrà ri­
trovata dai carabinieri pochi 
minuti dopo in via Roberto 
Bracco, a poca distanza dal 
luogo deiromic:"r?-o. sempre 
nello stesso ouarnere Talenti. 

Qualcuno più tardi dirà agli 

ROMA — Il corpo senza vita di Angelo Mancia davanti alla porta di casa 

Significativi segnali di ripresa del dialogo 

Breznev scrive a Schmidt 
Gierek rilancia la proposta 

di una conferenza pan-europea 
V 

La lettera resa nota dal cancelliere - Mosca giudica «positivi» i contatti fi­
nora avuti con Bonn - Varsavia disposta ad ospitare l'assise per il disarmo 

BONN — Lettera di Breznev 
a Schmidt in cui si auspica 
una visita del cancelliere a 
Mosca, riconferma della vo­
lontà di Bonn di arrivare 
quanto prima ad un vertice 
RDT-RFT. rilancio della pro­
posta polacca di una conferen­
za sulla distensione militare 
e il disarmo in Europa: que­
ste. insieme all'annuncio di 
un nuovo incontro domenica 
tra Schmidt e Giscard. le ulti­
me importanti novità del con­
fronto politico-diplomatico in 
corso per tentare di riallac­
ciare il dialogo tra est ed 
ovest. • 
* L'esistenza ' e i! contenuto 
della lettera di Breznev è sta­
ta rivelata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal­
lo stesso Schmidt. In essa. 
che è datata 4 marzo ed è 
quindi arrivata al cancelliere 
poco prima che partisse per 
Washington, si ricordano I 
precedenti contatti « positivi > 
tra Breznev e Schmidt: si par­
la della necessità di un nuo­
vo incontro anche se non se 
ne precisa la data; si fa un 

riassunto dell'atteggiamento e 
delle valutazioni di Mosca sul­
la situazione internazionale: 
si critica la politica degli Sta 
ti Uniti. Breznev torna anche 
sulla questione degli « euro­
missili » affermando che la de 
cisione sul riarmo nucleare 
della NATO presa in dicem 
bre dall'Alleanza Atlantica ha 
aggravato la tensione inter­
nazionale. 

Per il cancelliere tedesco 
< la lettera dì Breznev non 
contiene molte indicazioni di 
un prossimo miglioramento 
della situazione internaziona­
le t, anche se poi egli dice 
di considerare molto positivo 
che il dialogo fra Mosca e" 
Washington che « minacciava 
di andar perduto » è stato ne­
gli ultimi tempi riallacciato. 
Al di là della cautela che tra­
pela dalle parole di Schmidt 
è certamente importante che 
si sia riaperta la strada per 
un vertice sovietico-tedesco. 

Dopo essersi .riferito alla 
lettera del leader sovietico, il 
cancelliere ha anche parlato 
dei suoi recenti incontri con 

Un enorme danno per l'erario che si aggiunge ai debiti verso .'.falcasse 

Cento miliardi evasi dai Caltagirone 
Le dichiarazioni del ministro Reviglio alla Camera sui controlli per gli anni 1974-76 - Come le im­
prese fantasma truccavano le denunce al fisco - Anche i fratelli Spatola risultano con redditi modesti 

ROMA — Sessanta miliardi 
almeno di imposta sugli utili 
delle società. 2 miliardi e 600 
milioni di IVA, chissà quali 
cifre di imposta sulle perso­
ne fisiche: è quanto — fra il 
1974 e il 1976 — hanno evaso 
— secondo i dati forniti dal 
ministro delle Finanze Re­
viglio — trentadue delle so­
cietà di comodo dei fratelli 

sCaltagirone, dichiarate fallite 
dal tribunale di Roma, e dei 
prestanome che giuridica­
mente le rappresentavano. U-
na somma enorme, che con 
l'applicazione della minima j 
pena pecuniaria, raggiunge 
almeno il doppio: insomma ! 
120 miliardi dovuti allo Stato, j 
Lo scandalo dei mlazzinr-ri: i 
siculo-romani — dispensatori i 
« disinteressati » di elargizioni ! 
enormi alle correnti demo- [ 

cristiane, prelevate a " man 
bassa dai forzieri dell'Italcas-
se — si arricchisce di un 
nuovo * inquietante capitolo. 
che chiama iti causa l'ammi­
nistrazione finanziaria per la 
sua inerzia indubbiamente 
colpevole. Al danno per le 
centinaia di miliardi ottenuti 
in credito dall'Italcasse e da 
altre banche pubbliche, e mai 
restituiti dagli • spericolati 
costruttori amici di potenti. 
si accompagna così la beffa 
per l'erario, al quale sono 
stati soffiati sotto il naso de­
cine e decine di miliardi di 
imposte. E se qualche grosso 
istituto di credito (evidente­
mente dietro spinte politiche 
ben identificabili) pensa di 
poter salvare i fratelli banca­
rottieri rilevando i crediti del-
l'Italcasse, come farà il fisco 

a recuperare le enormi im­
poste evase, visto che le so­
cietà di comodo sono state 
disperse come cenere al ven­
to e i prestanome appaiono 
essere poco più che nullate­
nenti? • 

La risposta del ministro 
Reviglio a una interrogazione 
rivoltagli dai deputati comu­
nisti appena esploso Io scan­
dalo. risposta che non con­
tiene peraltro riferimenti di­
retti ai tre fratelli Caltagiro­
ne. pone un problema serio 
di approfondimento delle 
responsabilità degli uffici fi­
nanziari. 

Occorre infatti — come ha 
auspicato il compagno on. 
Armando Sarti — « trasfor­
mare queste notizie negative 
in messaggio positivo, con li­
no Stato che dimostri di sa­

per agire " tempestivamente, 
ora, nel momento in cui 
nuove categorie di contri­
buenti sono sottoposte all'au­
todisciplina fiscale ». 

La tecnica utilizzata per e-
vadere le tasse era estrema­
mente semplice, e non si 
riesce a comprendere come 
funzionari pubblici, di cui 
non si può mettere in dubbio 
la validità professionale, non 
siano tempestivamente inter­
venuti. Nella maggior parte 
dei casi le imprese fantasma 
a fine anno dichiaravano 
perdite fiscali, in genere per 
importi modesti (evidente­
mente per non dare nell'oc­
chio) ovvero non dichiarava­
no alcun reddito ai fini della 
imposta sulle persone giuri­
diche (TRPEG). Le successive 
verifiche dVtla guardia di fi­

nanza hanno fatto saltare il 
meccanismo. 

In pratica, gli amministra­
tori delle imprese (meglio: 
gli uffici dei fratelli Caltagi­
rone) mettevano in bilancio e 
quindi in detrazione nelle di­
chiarazioni al fisco « elementi 
negativi di reddito >. cioè o-
neri aggiuntivi delle spese. 
che non potevano però essere 
dedotti e questo nell'ordine 
di miliardi (si va da un mi­
nimo di tre ad un massimo 
di 23 miliardi e mezzo). Così 
è stato per la «Verrocchio 
s.r.l. > (evasione su 
8.533.352.155 di elementi nega­
tivi e non deducibili»), per la 
« Bonifacio I s.r.l. » (quasi 
sei miliardi) che ha anche 

Antonio Di Mauro 
(Segue in penultima) 

Fra i partiti che fanno parte dell'attuale maggioranza 

Un balletto di incontri e ammiccamenti 
per prolungare l'agonia del governo Cossiga 

Stamane si riunisce il Comitato Centrale del PCI: relazione di Natta sulla situazione politica 

ROMA — Un incontro dopo 
l'altro. qua-i fenza in tena l l i . 
E dichiarazioni a tetto conti­
nuo alla TV o dinanzi ai t ior-
nali«ti in allega nelle antica­
mere. L'allibita dei |>artili del­
l'arca £ o t r m a t i \ a ha prr.-»o 1" 
andamento frenetico di un bal­
letto: ma di un balletto incon­
cludente dal quale «ì è riu-cili 
• capire per adoi*o solo che 

la Democrazia cristiana — per 
quanto riguarda la sorte del 
governo — cerea di guadagna' 
re tempo, e perciò evita di sco­
prirsi continuando a trascinare 
il can per l'aia. T/ohìettno — e 
chiaro — è quello di congelare 
il più a lungo po««ihile il go-
\ e rno . per trascinarlo alla 
«cadenza delle elezioni animi-
niMralne ed oltre. 

Oggi la situazione politica 
sarà portala all 'e-ame del Co­
mitato eentrale del PCI. che 
ascollerà nna relazione di Ales­
sandro Natta. Domani si riu­
niranno le direzioni della DC 
e del PSI. 

A Piazza del Gc>fi, intanto, 
Piccoli e Forlanì hanno prose­
guito ieri la serie degli in­
contri, parlando con i segre-

Carlo Gavoni 
(Segue in penult ima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

La riforma di polizia varata 
in Commissione alla Camera 

Ieri la commissione Interni della Camera 
ha varato il testo della riforma di polizia. 
Il provvedimento governativo, che appare 
ampiamente migliorato in seguito all'in­
tervento del PCI, oggi sarà licenziato per 
l'aula dopo l'approvazione di alcune norme 
aggiuntive sulla e banca dei dati ». E' 
dunque un primo approdo della lunga bat­
taglia condotta dai sindacati, dal movi-' 
mento dei poliziotti e dalle forze politiche 
democratiche. Nel testo è ora presente 

una serie di novità positive, anche se per­
mangono limiti dovuti alle resistenze delle 
forze moderate e conservatrici. Tra i punti 
positivi, la smilitarizzazione, il riconosci­
mento del principio di associazione sinda­
cale per i poliziotti, il coordinamento. Ora 
il confronto si sposta in aula. I comunisti 
chiedono una discussione rapida, che porti 
al miglioramento • all'approvazione della 
riforma. 

A PAGINA I 

tari del PSDI. del PRI e del 
PLI. Ma parallelamente anche 
Craxi ha a iu to colloqui con li­
berali e socialdemocratici. No­
tevole l'abbondanza di dichia­
razioni e commentì , in amenza 
però dì qualsiasi elemento 
n u o t o . 

D e \ c durare ancora qneMrt 
governo? Si deve metter mano 
«Ila verifica? K qnali soluzio­
ni si debbono preparare? Nes­
suna risposta prrc:«a è tenuta 
dai dirigenti dei partili con­
sultati, i quali riconoscono lut­
ti che il go \erno non ha più 
maggioranza, ma conlribui«rir-
no poi a portare fino ai limiti 
dell'assordo nna situazione nel­
la quale non un solo esponente 
dell'area governali*a. a partire 
da Cossiga, sente il do \ere di 
trarre le necessarie conclusioni. 
Il " socialdemocratico Pietro 
I.ongo. il primo a recarsi a 
Piazza del Gesù, ha dimostrata 
di avere un'idea preci«a sul 
modo di mantenere il proprio 
partito al governo, tada rome 
vada. Qualcuno ha parlalo di 
formule politiche che escluda­
no il PSDI? E lui sì e affret­
tato a \ar.!.ire non solo le tra­
dizioni di collaborazione | o \ e r -

nal i \a tra «ocialdemocratici e 
democristiani, ma anche il 
e clima di piena solidarietà » 
che ha trovalo in q u o t a occa­
sione nella sede della DC. Si è 
quindi dichiaralo pronto • 
• mantenere in piedi questo *o» 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Incontro al PCI 
per F80° 
di Longo 

ROMA — Sabato 15 mir­
to ali* or* 11 presso la 
•odo dol Comitato contra-
lo dot PCI «vr* luofo un 
incontro por fostsojiaro 
T M-mo compleanno dol 
compa«no Luifi LonfO 
prosidonto dol Partito co­
munista italiano. No»! oc­
casiono partoranno i cont-
pooni Enrico •oriinfuor, 
Antonio R o t t o , Marco 
Fumatali! soarotario dol­
io FOCI o Santiaoo Ah/a­
ro* dol Partito comunista 
spotnofo. 

Carter sottolineando conver­
genze e differenze con la po­
litica della Casa Bianca. Que­
ste ultime riguardano soprat­
tutto: la politica USA nei con­
fronti di paesi del Terzo Mon­
do (gli Stati Uniti < debbono 
rivolgere maggiore attenzione 
al ruolo autonomo che i pae­
si non-allineati intendono svol­
gere); la posizione di Wash­
ington verso il Medio Oriente 
(la RFT comprende meglio 
degli americani gli atteggia­
menti e le ispirazioni dei pae­
si Islamici, arabi in partico­
lare); la questione delle 
Olimpiadi (non si tratta di 
una questione fondamentale, 
anche se spetta all'URSS crea­
re le condizioni per la parte­
cipazione di tutti i paesi). 

Ma oltre al problema delle 
relazioni con l'Unione Sovieti­
ca. la Germania federale ri­
mane attenta al futuro dei suoi 
rapporti con la Repubblica de­
mocratica tedesca. Non è un 
caso quindi che, profittando 
di una visita del ministro del­
l'agricoltura della RFT a Lip­
sia, Schmidt abbia rilancia-

I/Italia 
si impegni 

per la paté: 
un voto 
unitario 

alla Camera 
L'assemblea di Montecito­
rio ha approvato ieri, con 
il voto di DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI. PLI, una ri­
soluzione in cui si impe­
gna l'Italia ad una inizia­
tiva per la ripresa del 
processo di distensione, e 
perché sia garantito il di­
ritto dei popoli del Medio 
Oriente ' alla indipendenza 
e alla sovranità. Il docu­
mento afferma inoltre la 
irreversibilità dei poteri 
del Parlamento europeo, e 
auspica una maggiore coo­
perazione fra i nove. Palet­
ta risponde a Ruffini: oc­
corre restituire all'Afghani­
stan la sua indipendenza 
di paese non allineato. 

IN ULTIMA 

T E NOSTRE decise pre-
*•* ferente vanno alla gen­
te che sorride. Natural­
mente, itati i tempi, non 
pretendiamo che si ab­
bandoni al sorriso con fre­
quente spensieratezza, ma 
ci piace immaginare che 
sappia farlo, quando le 
circostanze, sia pure sem­
pre più di rado, lo con­
sentano. E* per questo che 
non amavamo Fon. Mala-
godi che un tempo appa­
riva ogni giorno sulle 
cronache dei giornali: per 
lui, infatti, O. sorriso non 
era neppure un'ipotest 
Egli era negato alla gio­
condità come un prete al 
matrimonio e Fon. Rossi 
di Montelera alFintelltgen-
za (tallonato dalTon. Ca­
ngila}, mentre Fattuale 
segretario del PLI, on. Za 
none, è un sorridente po­
tenziale. Egli è serio, come 
comportano le ore che vi­
riamo, ma sotto la sua 
gravità si scorge una gu­
stosa frivolezza, come, tal-
tolta. si vede sotto la pa­
sta che.Fawolge, il ripie­
no deWagnolotto, al qua­
le, d'altronde, Zanone leg­
giadramente somiglia. 

Siamo sicuri, per esem­
pio, che dentro di se il 
segretario liberale sorride­
va quando, cedendo alla 
rischiosa tentazione del 
teorizzare, ha tra Faltro 
detto in una intervista 
concessa ien al giornale 
di Montanelli: « La demo­
crazia è un plebiscito 
quotidiano, la fona della 
democrazia consiste essen­
zialmente nel consenso po­
polare ». (Notiamo fra pa­
rentesi che si tratta di 

to ieri l'idea di un incontro 
con Honecker. I due dovevano 
incontrarsi in primavera, ma 
poi. dopo gli avvenimenti af- ; 
ghani, Berlino aveva chiesto 
di rinviare il vertice ad un 
« momento più opportuno ». 

Anche da parte dei paesi 
socialisti giunge qualche se­
gnale di disponibilità alla ri­
presa del dialogo. Sempre ie­
ri. il leader polacco Gierek 
è tornato sulla proposta di 
una conferenza sul disarmo 
lanciata durante l'ultimo con­
gresso del POUP. Gierek ha 
anche ricordato l'impegno del­
la Polonia (per arricchire e 
sviluppare le acquisizioni del­
la politica di distensione. E. 
per far fronte alle minacce 
di un ritorno alla guerra fred­
da, ha riaffermato con forza 
la sua proposta di una con­
ferenza europea sulla disten­
sione militare e il disarmo. 
Gierek ha inoltre rilevato la 
disponibilità della Polonia a 
ospitare la conferenza dichia­
randosi pronto ad intrapren­
dere una vasta azione diplo­
matica per arrivare alla sua 
convocazione. 

Aeroporti: 
ancora disagi 
Alla Camera 

l'esame 
della legge 

sui controllori 
L'agitazione dei controllo­
ri di volo è giunta alla sua 
ottava giornata. Anche ieri 
sono stati cancellati nume­
rosi voli e si sono regi­
strati ' pesanti ritardi. A 
Fiumicino la situazione è 
stata aggravata dallo scio­
pero degli addetti al tra­
sporto bagagli. Solo oggi 
la Camera affronterà Tesa-; 

me degli articoli della leg­
ge sull'assistenza al volo. ' 
Per tutta la giornata di 
ieri il e comitato dei no­
ve > ha lavorato alla ri­
cerca di una intesa. Per 
iniziativa dei deputati del 
PCI sono state ottenute KM 
stanziali modifiche alla 
legge. 

A PAGINA 4 

per riprendere 
la circolazione 

due pensieri i quali non 
procureranno al suo au­
tore la meningite). Ma se 
la democrazia consiste nel 
consenso popolare (sospet­
to dal quale molti sono già 
stati colti) come pub ne­
gare Fon. Zanone che il 
PCI. il quale gode di un 
larghissimo consenso po­
polare. sia un partito de­
mocratico. e quindi legit­
timato. con gli altri par­
titi democratici, a gover­
nare fi Paese? E se la de­
mocrazia esige un e ple­
biscito quotidiano; qua­
le più persuasiva prova 
potrebbe esibire fi PCI di 
questo plebiscito che non 
sia la pubblicazione gior­
naliera dei nomi di colo­
ro che partecipano alla 
sottoscrizione dell' « Uni­
tà*? 

Il fatto e che i parttti 
intasano il traffico, unica­
mente perché non si vuol 
lasciar passare il partito 
comunista. Basterebbe que­
sto legittimo passaggio 
perché la circolazione ri­
prendesse a scorrere non 
diciamo risolutiva, ma 
certamente fluida, e sa­
remmo già a metà strada, 
Invece guardate come si 
arrovellano, tra governo e 
partiti, incontrandosi e 
scontrandosi e ricorrendo 
a rinvìi di un giorno, di 
un'om. di venti minuti, 
pur di non far laroo al 
PCI. del quale tutti, di-
damo tutti, sanno di non 
poter fare a meno. Ora 
pare che se ne sta con­
vinto persino U sen. Fan-
fani. Questa disgrazia, 
compagni,- non ce la me­
ritavamo. 

Portobroccio 
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